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Informativa ex art. 13 e 14 Reg. EU 2016/679
in relazione alle segnalazioni di “WHISTLEBLOWING”

YouCo S.r.l., in qualità di Titolare del trattamento, desidera informarla che il Reg. EU 2016/679 prevede la 
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Secondo la normativa indicata, il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti sarà improntato 
ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della sua riservatezza e dei suoi diritti.
Ai sensi dell'articolo 13 e 14 del Regolamento, pertanto, ti forniamo le seguenti informazioni:
Identità e dati di contatto del Titolare del Trattamento.
Il Titolare del trattamento è YouCo S.r.l. in persona del suo rappresentante legale pro-tempore, con sede 
legale in Milano Viale Tunisia 50 - P. IVA/CF: IT06089320961, tel. +39 02-40042530

Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei dati Personali
YouCo S.r.l.  ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati Personali che può essere contattato 
presso la sede della società o anche a mezzo posta elettronica all’indirizzo dpo@youco.eu    

Finalità e base giuridica del Trattamento.
I dati da lei direttamente forniti per segnalare, nell’interesse dell’integrità della nostra Società, presunte 
condotte illecite delle quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, servizio o 
fornitura con YouCo S.r.l., verranno trattati per gestire tali situazioni. I dati personali sono dunque acquisiti in 
quanto contenuti nella segnalazione e/o in atti e documenti a questa allegati, si riferiscono al soggetto 
segnalante e possono altresì riferirsi a persone indicate come possibili responsabili delle condotte illecite, 
nonché a quelle a vario titolo coinvolte nelle vicende segnalate. In particolare, per svolgere le necessarie 
attività istruttorie volte a verificare la fondatezza di quanto segnalato, nonché, se del caso, adottare 
adeguate misure correttive e intraprendere le opportune azioni disciplinari e/o giudiziarie nei confronti dei 
responsabili delle condotte illecite. La ricezione e la gestione delle segnalazioni dà luogo a trattamenti di dati 
personali c.d. “comuni” (nome, cognome, ruolo lavorativo, ecc.), nonché può dar luogo, a seconda del 
contenuto delle segnalazioni e degli atti e documenti a queste allegati, a trattamenti di dati personali c.d. 
“particolari” (dati relativi a condizioni di salute, orientamento sessuale o appartenenza sindacale, di cui 
all’art. 9 GDPR) e di dati personali relativi a condanne penali e reati (di cui all’art. 10 GDPR).
Tenuto conto della normativa di riferimento il trattamento dei dati in parola si fonda sull’obbligo di legge a 
cui è soggetto il Titolare del trattamento.

Eventuali categorie di destinatari dei dati personali.
I suoi dati personali e quelli delle persone indicate come possibili responsabili delle condotte illecite, nonché 
delle persone a vario titolo coinvolte nelle vicende segnalate, non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se 
necessario, su loro richiesta, possono essere trasmessi all’Autorità Giudiziaria. Nell’ambito dei procedimenti 
penali eventualmente istaurati, l’identità del segnalante sarà coperta da segreto nei modi e nei limiti previsti 
dall’art. 329 c.p.p.; nell’ambito di procedimenti dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del segnalante non sarà 
comunque rivelata sino alla chiusura della fase istruttoria; nell’ambito dei procedimenti disciplinari, l’identità 
del segnalante non sarà rivelata in tutti i casi in cui la contestazione dell’addebito disciplinare si fondi su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa, mentre potrà 
essere rivelata laddove concorrano, insieme, tre presupposti, ovverosia (a) che la contestazione si fondi, in 
tutto o in parte, sulla segnalazione, (b) che la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per 
la difesa dell’incolpato e che (c) il segnalante abbia espresso un apposito consenso alla rivelazione della 
propria identità.

Tempi di conservazione dei dati personali.



I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a 
conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. La società attua idonee misure per garantire che i dati forniti 
vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti; la società impiega idonee 
misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla 
distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo.
I dati personali vengono conservati per un periodo di 5 anni e, comunque, sino alla definizione dei 
procedimenti avviati dagli uffici o dagli Enti destinatari della segnalazione.

Diritti dell’Interessato.
In ogni momento potrà ottenere l’accesso ai propri dati personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi ai 
sensi degli articoli, rispettivamente, 15, 16 e 17 del Reg. UE 2016/679.
Ai sensi degli articoli 18, 20 e 21 del medesimo Regolamento ha inoltre il diritto di chiedere la limitazione del 
trattamento, la portabilità dei dati che la riguardano (se applicabile) nonché di opporsi, per motivi legittimi, al 
loro trattamento. I diritti di cui sopra potranno essere esercitati direttamente nei confronti di YouCo S.r.l., in 
relazione ai trattamenti dalla stessa effettuati in qualità di Titolare, a mezzo:
e-mail all’indirizzo: privacy@youco.eu;
posta ordinaria: YouCo S.r.l.  Milano viale Tunisia 50
Ai medesimi recapiti è altresì possibile richiedere ulteriori informazioni, ivi compresi i riferimenti degli 
eventuali responsabili del trattamento. Gli articoli da 15 a 23 del Regolamento UE sono consultabili a questo 
link: http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=IT 
  
Reclamo ad una Autorità di Controllo.
Se la risposta ad un'istanza con cui l’interessato ha esercitato uno o più dei diritti di cui sopra non dovesse 
pervenire nel termine di 1 mese dal momento dell’inoltro dell’istanza stessa da parte dell’interessato, o la 
risposta non dovesse risultare soddisfacente, l’interessato potrà far valere i propri diritti dinanzi all'Autorità 
Giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la Protezione dei Dati Personali. 


